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COMUNE DI SCARNAFIGI 

PROVINCIA DI CUNEO 

ORGANO TECNICO COMUNALE 

 

 

Verbale del 10 settembre 2021 

 

Oggetto:  provvedimento di verifica (conclusione della fase di verifica) ai sensi dell’art. 

12 del D.Lgs 4/2008 

 

 

L’anno 2021 il giorno dieci del mese di settembre alle ore 11,00 si è riunito l’Organo 

Tecnico del Comune di Lagnasco (istituito con D.G. nr. 65 del 07/10/2009) formato dal 

Responsabile del Servizio tecnico del Comune di Scarnafigi – Arch. RAVERA Graziella 

 

premesso: 

– che il comune di Lagnasco ha avviato una variante al P.R.G. vigente ai sensi dell’art.17 

comma 5 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m. ed i. avente come modifiche i seguenti 

oggetti:  

1) Riperimetrazione con parziale stralcio di area residenziale esistente e aggiornamento 

modalità attuativa di area residenziale esistente; 

2) Incremento della capacità edificatoria in annucleamenti rurali esistenti; 

3) Aggiornamenti documentazione di P.R.G.; 

– che per assolvere gli obblighi previsti dal D.Lgs 152/06 è stato redatto “il Rapporto 

Preliminare” conformemente all’allegato I del D.Lgs. 4/08, comprendente la 

descrizione della Variante, le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 

significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della Variante, al fine di verificare 

la necessità o meno di assoggettabilità a valutazione della Variante stessa; 

– che sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale da consultare in: 

– Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente; 

– Arpa Piemonte, dipartimento di Cuneo - Attività istituzionale di produzione; 

– ASL CN 1, Dipartimento di Prevenzione, Servizio igiene e sanità pubblica; 

– che il Rapporto Preliminare, con la documentazione urbanistica, è stata fatta pervenire 

ai soggetti competenti ai fini ambientali precedentemente elencati; 

– che tra i soggetti consultati hanno fatto pervenire propri contributi: 
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⋅ Provincia di Cuneo Det. Dir. prot. 1315 del 23/07/2021; 

⋅ A.R.P.A. Piemonte si è espressa oltre la data consentita con nota prot. 75395 del 

19/08/2021; 

⋅ A.S.L. CN 1 nota prot. 67830 del 17/06/2021; 

– che il Comune di Lagnasco ha individuato l’Organo Tecnico (con D.G. nr. 65 del 

07/10/2009) quale soggetto atto a svolgere gli adempimenti necessari ai fini V.A.S. 

inerenti alla Variante Parziale 2 redatta ai sensi dell’art.17 comma 5 e seguenti della 

L.R. 56/77 e s.m. ed i; 

 

considerato: 

– che con la presente e con le precedenti varianti si sono determinate variazioni delle 

singole aree urbanistiche rientranti nei limiti di legge fissati per i procedimenti ex lege; 

– che con la presente variante si apportano specifiche modifiche alle zonizzazioni 

urbanistiche non determinanti la previsione di nuove aree insediative, bensì alcuni 

stralci relativi ad aree residenziali ed assegnazione di superfici edificabili in 

ampliamento di strutture produttive attualmente insediate ancorché non riconosciute 

cartograficamente sugli elaborati di Piano; 

– che nel complesso non si modifica la dotazione delle aree a standard mantenendo 

l’attuale dotazione di piano; 

– che anche per quanto attiene l’ambito residenziale la variante introduce variazioni che 

non vanno a modificare la CIR prevista, dunque si conferma la volumetria prevista da 

P.R.G.; 

– che le zonizzazioni afferenti agli ambiti connessi alle previsioni del settore residenziale 

vengono sostanzialmente ad essere interessate con azioni di riduzione delle capacità 

edificatorie; 

– che le zonizzazioni produttive non vengono ad essere interessate in quanto gli 

incrementi concessi interessano attività poste in ambiti rurali e mantenuti per congruità 

nella medesima identificazione urbanistica; 

– che in riferimento al settore terziario non si prevedono interventi e pertanto viene 

confermato lo stato urbanistico vigente; 

– che la variante consiste nell’adattare le previsioni vigenti al fine di facilitarne 

l’attuazione secondo le necessità emerse recentemente senza di fatto creare nuove 

previsioni insediative; 

– che la variante si origina principalmente da interventi, già da tempo in essere, di 

completamento di attività artigianali che presentano attualmente condizioni di 

ampliamento e perfezionamento; 
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– che viene altresì perseguito l’obiettivo di non consumare nuovo suolo agricolo 

mantenendo le edificazioni in siti già previsti dallo strumento urbanistico vigente ed in 

particolare su aree edificate e/o compromesse o stretta contiguità a queste; 

– che si vengono a determinare ricadute positive sotto il profilo sociale, economico ed 

occupazionale;  

 

 

valutato: 

– che tutti gli Enti consultati in fase di Verifica di VAS hanno espresso, in modo diretto, 

parere di non assoggettamento a Valutazione esplicitando specifiche valutazioni ai 

quali si rimanda per completezza; 

– che la Provincia ha evidenziato aspetti di varia tipologia, con prevalente valenza 

urbanistica, richiamando comunque considerazioni generali a valenza ambientale ed 

ancora indicazioni generiche sulla componente acqua; 

– che ARPA richiama la necessità di introdurre azioni di mitigazione per le previsioni di 

variante in particolare per gli ampliamenti artigianali. In riferimento a questo ultimo 

sito si richiede di prevedere opere di compensazione del consumo di nuovo suolo. 

– che l’ASL non ha evidenziato criticità per quanto di sua competenza; 

 

dispone 

– di richiamare quanto discusso ai precedenti punti quale parte integrante del presente 

provvedimento; 

– che la Variante Parziale 2 redatta ai sensi dell’art.17 comma 5 e seguenti della L.R. 

56/77 e s.m. ed i al P.R.I. del Comune di Lagnasco non debba essere sottoposta alla 

valutazione ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 152/06 e s. m. e della D.G.R. 25-2977 

del 29/02/2016 richiamando espressamente i pareri resi dai soggetti con competenza in 

materia ambientale consultati ed in quanto: 

– la Variante riguarda ambiti limitati e già interessati da previsioni urbanistiche 

previgenti; 

– la Variante non interferisce, con nuove previsioni, con aree protette di rilievo nazionale 

o regionale (SIC, ZPS, SIR) senza pertanto determinare particolari ricadute negative e 

neppure si prevedono interferenze dirette o indirette su aree con particolari 

caratteristiche naturali o sul patrimonio culturale locale; 

– che le previsioni non determinano un particolare consumo del territorio operando su 

ambiti già previsti dal P.R.G.. Per le previsioni di ampliamento delle attività artigianali 

si evidenzia che viene ad essere implementata la capacità edificatoria in contiguità ai 
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tessuti già presenti e dunque interessanti ambiti antropizzati definendo un consumo di 

suolo limitato; 

– che tale requisito è conferma che tutti i siti risultano essere dotati pertanto di tutte le 

urbanizzazioni necessarie; 

– che i soggetti consultati ai fini ambientali sono concordi nell’esclusione della Variante 

dalla valutazione in quanto anch’essi ritengono che non paiano sussistere criticità 

ambientali di rilievo; 

– che le previsioni determinano la necessità di integrazione delle Norme di Attuazione 

con disposti di carattere ambientale paesaggistico secondo quanto evidenziato anche 

nei pareri resi dai soggetti con competenza in materia ambientale consultati. 

 

L’ORGANO TECNICO COMUNALE 

 Arch. Graziella Ravera 

 Documento firmato digitalmente 
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